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Aeroporti 
• • 

in crisi 
Ma si parla 
di accordo 

Ieri l'Alitali a ha annullato 
centodieci voli - Gli «uomini-
radar», precisano le loro ri
chieste a Ruffini - Si impo
ne il rispetto degli impegni 
assunti dal governo Cossiga 

Domani la Sotti a Melissa 
per Fanniversario dell'eccidio 

ROMA — Il presidente della Camera, Nilde Jottl. sarà do
menica a Melissa, per le celebrazioni del 30. anniversario 
dell'eccidio consumato dalla polizia che sparò sui braccianti 
e i contadini poveri che occupavano le terre abbandonate 
del feudo Pragalà. 

La compagna Jotti concluderà nella mattinata, a Crotone, 
una manifestazione nel coreo della quale parleranno anche il 
presidente del Consiglio regionale della Calabria. Consalvo 
Aragona, e il segretario nazionale delia Federazione sin 
dacale unitaria Agostino Marianetti. 

Nel pomeriggio, il presidente della Camera scoprirà sul 
luogo dell'eccidio un monumento dedicato ai caduti, opera 
di Ernesto Treccani; e quindi parteciperà ad una seduta 
straordinaria del Consiglio comunale di Melissa nel corso 
della quale alla compagna Jotti verrà conferita la cittadi
nanza onoraria. 
Nella foto: uno scorcio dei funerali dopo l'eccidio 

Dopo la riunione con la DC 

Cossiga consulterà 
tutti i partiti 

dell'area di governo 
ROMA — Toccherà a Cossi
ga consultare i partiti del
l'area di governo (dal PLI al 
PSD, non alla Democrazia 
cristiana. Lo farà nei prossi
mi giorni, ma non è ancora 
chiaro su che cosa potrà im
perniarsi questa consulta
zione. Anche se è evidente 
lo stato di impotenza e di pa
ralisi riguardo a quei tempi 
di politica economica e di po
litica sociale sul quali il go
verno non è riuscito a dare 
risposta al sindacati. 

C'era incertezza su questo 
tipo di consultaikraL Non c'era 
riunione riservata di corrente 
democristiana dove non si 
parlasse dell'eventualità di 
una crisi di governo, come 
pedina da gettare sul tavolo 
del grande gioco congressua
le. Le sortite di Donat Catr 
tin hanno fatto testo. Ora, 
questo dato ui fondo rima
ne. I problemi più acuti sul 
tappeto restano tutti, a par
tire da quelli della guida 
dell'economia. 

Nelle ultime ore si è solo 
un roco attenuata la cari
ca dirompente che aveva 
finito per assumere (anche 
per l'inspiegabile atteggia
mento della De % di Cossi
ga stesso) la questione della 
discussione in Parlamento 
delle mozioni sulle elezioni 
scolastiche presentate da co
munisti. socialisti, repubblica
ni e PdUP. Il governo non 
voleva il dibattito alla Ca
mera; ma ieri, infine, quan
do si è trattato di stabilire 
una data per questo confron
to, ha taciuta ET stata la
sciata alla sola DC il compi
to di sostenere il « no » al di
battito, che però è stato fis
sato — con una votazione — 

I «teatatl t o w n l i t l tono ta
n t i ad N M I presenti alta M -
éàmm M r t * A 20 iwwmhr*. 

• • • 
I atepvtaH comunisti 

« • ) mt « m r * ament i SENZA 
CCCWlONl ALCUNA « I I . « • 
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per mercoledì prossimo. Que
sto dibattito sarà preceduto, 
martedì, da quello sulle tan
genti versate dall'ENI in me
rito alle forniture di petrolio 
dell'Arabia saudita. 

In parallelo alle difficoltà 
del governo prosegue la di
scussione all'interno della 
DC. Ieri è stata la volta di 
Piccoli, il quale ha dichiara
to che alo sforzo di rilan
ciare l'attività governativa 
si deve accompagnare a quel
lo per gli assetti interni della 
Democrazia cristiana». Fra
se sibillina, dalla quale sem
bra ricavarsi un orientamen
to di Piccoli e dei dorotei che 
corrisponderebbe a un «no» 
alla crisi adesso, e a un « si » 
al mantenimento della data 
del Congresso nazionale f25 
gennaio). Un'altra parte del
l'articolo del presidente del
la DC è dedicata agli euro
missili: «Noi — afferma Pic
coli — saremo a fianco dei 
nostri alleati europei e ame
ricani nello sforzo di rista
bilire un equilibrio che si è 
perduto: non perderemo pe
rò un minuto, senza arrogan
za e senza sfiducia precon
cetta. per chiedere l'avvio di 
un negoziato serio e comple
to. da alleanza ad alleanza». 
Da queste poche battute 
sembra che la presa di po
sizione di Piccoli sia suggeri
te dall'intento di prendere le 
distanze da Andreotti e dal
le sue ultime parziali aper
ture espresse con l'intervista 
all'« Europeo ». Anche questa 
presa di distanza è natural
mente da leggersi In chiave 
Hi concorrenza precongres
suale. nel momento in cui 
1'*ufficio voci» — con chis 
sa quale fondatezza — parla 
di possibili alleanze tra Por-
lani e Piccoli ai danni di An
dreotti. 

Il Popolo, intanto, dedica 
un primo commento ai lavori 
del Comitato centrale del 
PCI. Anche dal dibattito tra 
i comunisti, il direttore del 
giornale de trae la confer
ma della necessità di «pro
seguire e approfondire un se
reno confronto » sui temi del
la crisi. B ciò al di là dei 
problemi — dice —, «pure 
Ineludibili », delle diverse 
collocazioni parlamentari. 

ROMA — Negli aeroporti italiani •• la 
terza giornata di agitazione dei con
trollori del traffico aereo ha avuto 
momenti di forte dfsagio alternati a mo
menti di ottimismo in seguito ad alcu
ne notizie diffusosi nel pomeriggio di un 
possibile accordo. 1 controllori del traf
fico aereo hanno da tre giorni raddop 
piato le separazioni (temporali e spa 
ziali) ha gli aerei in volo e fra quelli 
in decollo ed atterraggio. La decisione, 
adottata per motivi di sicurezza ed a 
causa degli impegni non mantenuti dal 
governo, fa seguito alle iniziative delle 
procure militari che nei, giorni scorsi 
hanno inviato comunicazione giudizia- ' 
rie, sulla base dei codice penale e mi
litare, ad un certo numero di sottuffi
ciali ed ufficiali che il 19 ottobre scorso 
avevano partecipato al blocco dei voli 

Dal punto di vista del traffico aereo la 
giornata di ieri ha presentato per gli 
utenti disagi più pesanti. Il rallenta
mento . nelle operazioni ha fatto regi
strare ritardi di due ore nella prima 
parie della giornata, mentre in serata 
in alcuni casi si è giunti a tre o quattro 
ore di rilardo. A tutto questo si sono ag

giunte le conseguenze del cattivo tempo 
'e dello sciopero messo in atto da parte 
dei controllori di volo anche nella vici 
na Francia. I passeggeri rimasti a ter
ra in questi tre giorni sono quasi tren 

, tamila con un danno economico di tre 
miliardi per biglietti non venduti. L'Ali- ? 
talia ha cancellato più della metà dei ^ 
voli (compresi quelli della ATI). Alcu
ne fonti parlano dell'80% dei voli an
nullati. 11 peso maggiore della ridu/.ione 
è stato sopportato dai collegamenti na
zionali. A Fiumicino l'AHtalia ha can
cellato cento di questi collegamenti e 
dieci di quelli europei. 

Nel pomeriggio, ! sulla base di infor
mazioni di agenzia, si è diffusa la no
tizia di un possibile accordo o comun 
quo di una schiarita. Quello che si sd 
è che vi è stato un incontro al ministe 
ro della Difesa. E' durato oltre un'ora 
e vi hanno preso parte con il ministro 
Ruffini i rappresentanti dei controllori. 
i capitani GasperinPe Verdacchi. il ma 
rcsciallo Melatti e il tenente Palermo 
che erano stati prima ricevuti dal ca
po di stato maggiore Cavallera il qua 
le si era complimentato con loro per la 

trasmissione televisiva < Grand'Italia ». 
I quattro militari hanno presentato a 

Ruffini uno studio i siigli emendamenti 
al decreto i cui punti sono: la non di 
scriminazione in base al grado per la 
formazione del commissariato che con 
11 decreto attuale esclude i sottufficiali; 
per la categoria è stata chiesta anche 
la perequazione degli stipendi; infine. 
la smilitarizzazione immediata con pos
sibilità per l'aeronautica militare di im 
piegare per due anni, solo come conti ol 
lori, alcuni di essi in attesa della forma
zione di nuovi elementi di rimpiazzo. 

Per quanto riguarda la questione delle 
comunicazioni giudiziarie, nell'incontro 
con i rappresentanti dei controllori il mi
nistro Ruffini avrebbe espresso la con
vinzione che gran parte dei procedimenti 
si concluderanno positivantente in istrut
toria e che comunque la posizione dei 
residui procedimenti dovrebbe risolversi 
altrettanto positivamente nel processo. 
Sempre ieri sera II comitato dei control
lori si è riunito per discutere il risultato 
dell'incontro con il ministro e preparare 
la riunione di oggi con i sindacati e il 
collegio di difesa. 

Il Consiglio dei ministri approva la relazione al Parlamento 

Giannini: l'apparato statale 
non va, lo riformerei così 

Radiografia della pubblica amministrazione e proposte per farla funzionare 
Le scelte di fondo spettano alle Camere - Rapporto privato per i dipendenti? 

ROMA — La seduta di ieri 
del Consiglio dei ministri è 
stata quasi interamente occu
pata dall'esame della relazio
ne del ministro della Funzione 
•pubblica, prof. Saverio Gian
nini sullo stato dell'ammini
strazione pubblica e sugli 
orientamenti che dovrebbero 
essere perseguiti per metter
la in condizione di funzio
nare. Il documento, una ot
tantina di cartelle, è stato 
approvato dal governo e sa
rà trasmesso al Parlamento 

• Della relazione Giannini 
sono noti i punti principali 
riferiti dal comunicato dira
mato da Palazzo Chigi. Es
sa si compone di una pre
messa sulla « struttura por
tante dei pubblici poteri in 
Italia (Stato. Regioni. Pro
vince. Comuni) » e di quattro 
capitoli ' specifici: tecniche 
di amministrazione, tecnolo
gia delle amministrazioni. 
personale, riordinamento del-

, l'amministrazione dello Sta
to. E' la prima volta che si 
tenta cosi di avere un qua
dro complessivo della situa
zione di inefficienza, di one
rosità. di sclerosi burocrati
ca in cui si trova l'apparato 
amministrativo dello Slato e 
si indicano una serie di in
terventi complessivi la cui 

decisione spetta al Parla
mento. 

La situazione è tale ha 
detto Giannini — a quanta ' 
riferisce il comunicato del 
governo — da richiedere un -
« ripensamento generale > del 
ruolo che le pubbliche ammi
nistrazioni debbono avere in 
uno stato industriale avan
zato. Su quali linee? E* ne
cessario assicurare maggio
re produttività, deve essere . 
recuperata efficienza all'ap
parato. E* un obiettivo — 
dice Giannini — da realiz
zarsi nel medio termine: cin
que anni. • - • 

Per questo occorrono nuo
ve tecniche di amministrazio
ne ed è auspicabile che pres
so ogni amministrazione si 
proceda, avendo di mira gli 
obiettivi di produttività ed 
efficienza, alla creazione di 
e uffici di organizzazione con 
funzioni conoscitive-diagnosti-
che. di studio dell'organiz
zazione interna, nonché di 
consulenza ». 

Le nuove tecniche a nulla 
valgono se non si affronta 
anche • il problema — dice 
Giannini — della «tecnolo
gia delle amministrazioni ». 
In breve se non si prendono 
in considerazione gli am
bienti di lavoro, i sistemi di 
informatica, tutti quei fatto

ri cioè che attualmente, an
ziché essere di stimolo, sono 
di freno all'attività e alla 
funzionalità. C'è — afferma 
il ministro — una «genera
lizzata obsolescenza degli 
edifici ». mancano o scarseg
giano, parcheggi, mense, asili 
nido, ambulatori, tutte attrez
zature che «hanno diretta 
incidenza sulla struttura del
l'orario di lavoro e sul ren
dimento». Sai terreno delia 
informatica, poi, come an
dare avanti con sistemi in
formativi della pubblica am
ministrazione separati. Utiliz
zati da diversi organismi per 
una stessa ricerca, irrazio
nalmente impiegati? 

I punti cardine della rela
zione Giannini, a quanto tra
pela anche dal comunicato 
del ' Consiglio dei ministri. 
sono però quelli relativi al 
personale e al riordinamento 
della amministrazione. Sot
tolineato il valore della leg
ge quadro per dare certezza 
alla .contrattazione e-.l'im---
portanza della qualifica fun- -

, zionale Giannini'affranta,.! 
problemi • 'del reclutan>erito. ' 
della formazione e dell'ad
destramento. Ma soprattutto 
sottolinea che è assoluta
mente necessario « porre un 
freno alla produzione di leg
gine che hanno effetti di

rompenti dei principi » e che 
nell'ultimo mezzo secolo c'è 
stato un «sostanziale avvi
cinamento» fra rapporto di 
lavoro pubblico e privato. 
« I rapporti di servizio — af
ferma — hanno lo stesso 
contenuto nell'impiego pub 
blico e privato ». Da questa 
considerazione il ministro 
della Funzione pubblica ha 
fatto scaturire la proposta 
di « conservare lo status di 
pubblico impiegato solo per 
quei dipendenti attraverso i 
quali si esprimono le potestà 
pubbliche: i direttivi e i di 
ripenti; per gli altri si pò 
trebbe procedere alla priva 
tizzazione del rapporto». 

Riordino dell'Amministra
zione. E' una operazione 
estremamente complessa che 
richiede una « scelta del Par
lamento » in quanto investe 
« i temi nodali della formula 
organizzativa defili apparati 
centrali dello Stato, della 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. . dei_ raccordi tra 

j Stato e regióni e del ;decen-
» tramento delKìbrgàmzzaziòne 
-? dello Stato ». Jn attesa che 
. il Parlamento si pronunci — 
• avverte Giannini -^ il go 
• verno deve astenersi « dal 

proporre cambiamenti o in
terazioni di strutture dei 
ministeri, salvo i casi di par
ticolare urgenza ». 

E'San Giovanni in Fiore, in provincia di Cosenza 

Un paese in lotta per l'ospedale 
Come a Saprì la cittadinanza è scesa in piazza - La manifestazione indetta dai 
sindacati - La prima pietra del nosocomio venne collocata oltre venti anni fa 

Dal nostro inviato 

SAN GIOVANNI IN FIORE 
(CS) - A S. Giovanni in Fio
re come a Sapri. Saracine
sche abbassate, scuole de
serte, uinci puDblici e priva
ti chiusi e, in un clima di 
forte tensione, oltre 10 mila 
persone (praticami te tutta 
S. Giovanni in Fioie. un gros
so centro nel cuore della Si
la) in piazza per rivendicare 
la immediata apertura di un 
modestissimo ospedale, dove 
la classica «prima pietra» 
venne collocata niente di me
no che vent'anni fa Operai, 
edili, braccianti forestali, in
segnanti, impiegati, commer
cianti. artigiani, studenti, gio
vani disoccupati delle leghe. 
donne e perfino una moltitu
dine di bambini hanno rispo
sto ieri ali appello della Fe

derazione unitaria CGIL CISL 
UEL per una giornata di lot
ta intorno al problema ospe
dale. 

La manifestazione ha avu
to inizio con un imponente 
corteo — aperto dagli stri
scioni dei sindacati e dal gon
falone del Comune — che dopo 
aver attraversato le vie prin
cipali di S. Giovanni si è di
retto al Municipio. Qui, con
clusosi il comizio dei sindaca
listi, migliaia di persone han
no fatto irruzione negli uffi
ci del Comune occupandoli 
per diverse ore, mentre con
temporaneamente anche altri 
uffici pubblici ed alcune scuo
le sono state occupate da gio
vani e studenti. I temi del 
lavoro precaria della disoc
cupazione giovanile, e della 

mancanza di sbocchi profes
sionali. si sono intrecciati, ne-
{:li slogan a quelli dello svi-
uppo sociale e delle riforme. 
«Finiamola con la farsa 

dell'ospedale », c'era scritto 
su uno striscione. Ed è pro
prio una farsa questa vicen
da dell'ospedale di S. Gio
vanni, in molti punti slmile 
a quella dell'ospedale di Sa
pri. Il progetto risale nel lon
tano 1960. Dopo una intermi

nabile serie di rinvìi, di in
toppi burocratici, di aggior
namenti dei prezzi, di man
canza dei fondi, finalmente 
alcuni anni fa l'ospedale è 
stato completato. Prevede ISO 
posti letto e una occupazione 
complessiva per 300 unità la
vorative. Mancano — si disse 
allora — solo gli ultimi det
tagli. gli arredi e le rifinitu
re. Appena completato, l'o
spedale entrerà in funzione. 

Arrestato un teste 
a favore di Negri 

ROMA — E* uno dei testimoni che avrebbe dovuto confer 
mare l'alibi di Toni Negri per la giornata del 30 aprile "78, 
quando fu fatta la famosa telefonata a casa Moro: il giu
dice istruttore Francesco Amato, uno dei magistrati dell'in
chiesta sull'uccisione del presidente della DC. l'ha fatto ar
restare ieri sera al termine di un lungo interrogatorio per 
«reticenza e falsa testimonianza». 8i tratta di Paolo Pozzi. 
31 anni, insegnante in un istituto tecnico di Milano, miti 
tante dell'area dell'autonomia,' chiamato in causa dallo stesso 
docente padovano come testimone a favore durante uno 
dei suoi interrogatori. 

Secondo Toni Negri Paolo Pozzi avrebbe potuto confer
mare che egli il giorno 30 aprile del "78 si trovava a Milano 
e non a Roma, da dove fu effettuata la famosa telefonata 
a casa Moro. Negri, accusato di essere l'autore di quella t e 
lefonata, sarebbe stato intervistato proprio quel giorno a 
Milano da Paolo Pozzi e da una donna, già ascoltata dai 
giudici, per un articolo sui problemi dell'operaismo. La donna. 
che si chiama Roberta Tommassini. avrebbe già confermato 
la circostanza pur non ricordando con esattezza la data 

La versione fornita da Paolo Pozzi, evidentemente, non 
ha convinto il giudice Amato che. alla fine dell'interroga
torio,. ha disposto il suo arresto e il trasferimento al carcere 
di Regina Coeli. Oggi stesso, comunque, l'autonomo sarà 
nuovamente ascoltato dal magistrato. 

Invece è ancora tutto fermo: 
le pressioni di partiti, sinda
cati e Comune nei confronti 
della giunta regionale, della 
Cassa del Mezzogiorno e del 
Ministero della Sanità non 
hanno scalfito il muro delle 
resistenze. Giunta regionale e 
ministero da oltre tre mesi 
non riescono a nominare i 
rappresentanti nelle commis
sioni per lo svolgimento dei 
concorsi del personale mentre 
la Cassa, dal canto suo. non 
dà il finanziamento che serve 
per il completamento delle 
opere murarie. Un atteggia
mento insomma irresponsabi
le che rischia di mettere in 
pericolo decine e decine di 
posti di lavoro poiché la leg
ge di ristrutturazioiie del ser
vizio sanitario prevede che 
tutti 1 posti vacanti alla da
ta del 31 dicembre "79 non 
potranno essere coperti con i 
concorsi ma solo attraverso 
la mobilità del personale di 
altri ospedalL 

«E* uno scandalo in pie
na regola*, diceva ieri il 
compagno Gianni Speranza. 
segretario della Federazione 
di Cosenza, presente alla ma
nifestazione alla testa di una 
folta delegazione del nostro 
partito. «Il problema più 
drammatico — diceva il se
gretario della Camera del 
Lavoro di S. Giovanni — è 
quello dei malati che rischia
no di morire durante il tra
gitto verso l'o-pedale più vi 
cino che è quello di Crotone. 
in un'altra provincia, a qua
si un'ora di macchina*. 

Filippo Veltri 

Continuano nel P M M le 
manifestazioni unitarie • 
di partito dedicata alla que
stiona dal disarma A Roma 
domani alla ora W al dna-
ma Quirinale ai terrà una 
manifestazione unitaria sul 
disarmo e la pace con: 

Luigi Petroselli. sindaco 
di Roma; 

Ctonio Benvenuto, segre
tario generale «Mia U IL; 

Luifi Anderlini, presiden
te del Comitato per il di-

Manifestazioni 
per il;disarmo 

Gerardo Agostini, vice pre
sidente dell'associazione mu
tilati a invalidi di guerra. 

OGGI 
Verse* ( IRE - Philips): 

Di Giulio; 
Peeillipo • Napoli: Napo

litano; 
Rema VI I Circ: Pema; 
Aulla (Massa): La Torre; 
Civitavecchia: Plebi; 
Genova: Lodi-Labate; 
Porli: RuM>t; 

* Mantova: Sandri; 
'. La Spezia: G. Tedesco; 

Taranto: Trlva. 

DOMANI 
Milano: Cossutta; 
Varese: DI Giulio; 
Napoii-S. Giovanni: Napo

litano; 
Ma tara: Natta; 

Gemona (Udine): Cuf-
faro; 

Genova: Flamigni; 
ComaccntO: Giadresco; 
Ferrara: RuMM; 
Suzzerà (Mantova): San

dri; 
*At»e; S e r r i . 

LUNEDI' 
Breccia: Chiaromonte; 
Napoli: G. Berlinguer; 
Firenze: Libertini; 
Firenze: PieraHi; 
Rimini: RuMM; 
Verona: Serri; 
Roma • P.ta S. Giovanni: 

G. 

Le scelte sbagliate sono 
della DC, perché 
dobbiamo pagare noi? 
Caro direttore, ' 

sento la necessità di dire alcune cose sul
l'articolo del compagno Amendola. Per pri
ma cosa il compagno Amendola sbaglia a 
mettere sotto accusa la scala mobili e chi , 
la difende, cioè gli operai e i pensionati 
che lavorano o hanno lavorato sempre per 
mantenere l'intera società. Le cause del
l'* inflazione vertiginosa », secondo me, mo
desto metalmeccanico, derivano dalle scel-
tt di fondo sbagliate (e sappiamo benissi
mo chi le ha fatte) e che lo stesso compa
gno cita nel suo articolo. Esempi: le man
cate riforme nell'agricoltura « di cui oggi 
misuriamo le disastrose conseguenze »; op
pure nel commercio, alla cui rete distri
butiva viene permessa la più dissennata 
speculazione in nome del liberismo e di 
tanti voti de. Questi sono solo esempi di 
storture che i lavoratori hanno sempre 
pagato mediante « coercizione » legalizzata, 
quindi se chi detiene il potere lascia pro
pagare i germi infettivi perché fa mar
cire le cose, non si possono lanciare ac
cuse (alquanto semplicistiche) a chi non 
vuole buttare l'antidoto che gli permette 
di sopravvivere. Chiaro? 

(...) Riguardo alla critica per cui i comu
nisti avrebbero e accettato supinamente l'au
tonomia sindacale» permettendo d o vio
lenza teppistica », è vero che 'ci sono state 
carenze ed errori, ma è altrettanto vero 
che i comunisti sono stati e sono ancora 
bersaglio di attacchi feroci, accusati di de
lazione, di essere i « poliziotti » del quar- , 
tiere e della fabbrica ed infine sono presso
ché isolati nel difendere certi principi fon
damentali di democrazia e convivenza ci
vile. Si è dimenticato di questo il compa
gno Amendola? 

Per buona parte dell'articolo sono d'ac
cordo col nostro compagno specie laddove 
parla della concezione sbagliata — molto 
diffusa nel nostro Paese — riguardo al 
lavoro manuale o agli impieghi considerati 
poco dignitosi. 

RENATO FARINELLA 
(Angera - Varese) 

Con quale spirito i 
genitori debbono andare 
a scuola a votare? 
Cara Unità, ,. 

ho letto in seconda pagina dell'I! no
vembre una dichiarazione del compagno Cic
chetto sulla elezione dei consigli di classe 
e di int e telasse, che il ministro vuol fare .„ 
assolutamente il 2 novembre, malgrado _Ut 
decisa opposizione degli studenti e (molto 
meno decisa) dei genitori e anche del no
stro partito. •( s .\ •*• - *V ' 

Dice Occhetto che c j genitori devono 
andare a votare » anche se gli studenti de
mocratici non presentano nemmeno le liste, 
non per € disunire un fronte che, al con
trario, deve essere compatto » ma per « im
pedire l'isolamento di una nuova generazio
ne di studenti che pongono al centro delle 
loro lotte il funzionamento della scuola ». 

Il discorso, come diciamo noi, non fa una 
grinza. Ma come effettivamente impedire
mo questo isolamento? Eleggendo dei con
sigli di classe che non si riuniscono mal 
con gli altri genitori e che non ascoltano 
mai gli studenti? Mandando in questi or
ganismi € genitori isolati », i quali manten
gono una posizione di riverenza e subal
terna nei confronti degli insegnanti quasi 
tutti, comunisti compresi, arroccati su una 
posizione di difesa del €loro prestigio»? 
Scegliendo genitori che quasi sempre si 
schierano contro le lotte e le proposte de
gli studenti? 

La verità è che anche noi non abbiamo 
avuto ancora il coraggio di mettere in di
scussione tutta l'impalcatura che sta alla 
base della formazione di tutti gli organi 
collegiali della scuola, dai consigli di clas
se e di interclasse, ai consigli di istituto 
e di circolo, ai distretti scolastici. Poiché • 
se esaminiamo tutta la situazione con se
renità e con spregiudicatezza, àUa luce 

• dell'esperienza fatta, ci accorgiamo che an- , 
• che noi.. noi comunisti intendo, malgrado 
tutti i discorsi fatti quando gli organi col
legiali nacquero, abbiamo rallentato note
volmente la battaglia che doveva servirci 
ad andare oltre i limiti già individuati, per • 
dare vita anche nella scuola, ad una de- ' 
mocrazia sostanziale. 

Certo che è difficile dire ai genitori di 
non avvalersi di un fondamentale diritto 
democratico quale è il voto. Ma bisogna 
saper dire loro, e con chiarezza, per chi 
e per che cosa devono votare-lottare, altri
menti anche il voto si riduce ad un eser
cizio puramente formale e abitudinario e 
riservato, come in questo caso, ad una 
piccola minoranza, svilendo, di fatto, l'es
senza stessa della democrazia. 

MAURO NOCCHI 
(Livorno) 

Vuol mettere in rilievo 
ciò che Trotskij ha fatto 
«contro la Rivoluzione» 
Cara Unità, 

anch'io ho tetto con matta attenzione, 
come il lettore Sergio L. Finelli di Pesaro 
gli articoli su Trotskij. 

Questo compagno non può però alla leg
gera affermare che Trotskij fu un rivo
luzionario € ricco di intuizioni e carico di 
altrettanti errori come tutti i rivoluziona
ri*. Non si possono collocare tutti i rivo
luzionari sullo stesso piano. Essi . vanno 
giudicati nel bilancio, seguendo lo schema 
di Finelli, tra le proposizioni positive e gli 
errori da essi compiutif. 

Se non si vuole stravolgere la storia, nel 
complesso la figura di Trotskij ha gra
vemente nuociuto alla cai sa della Rivolu
zione. Se Trotskij fu il grande artefice del
l'Armata rossa, ma non il solo, e dimo
strò grande perizia ed acume tattico nel
l'azione armata della Rivoluzione portan
do vittoriosamente a termine, sul fronte 
a lui affidato, la guerra contro l'esercito 
« bianco », non ebbe però mai chiaro U 
momento storico di cui egli stesso era 
protagonista. L'utopia della « risoluzione 
permanente» lo portò a schierarsi contro 
la pace con la Germania, e ad essere 

uno dei promotori della sciagurata cam
pagna di Polonia. Anche prima della mor
te di Lenin, quando intuì che stava dimi
nuendo il suo prestigio, difficilmente ob
bedì alla disciplina di partito, e quando 
perdette il suo potere, non solo a favore 
di Stalin, egli ed i suoi seguaci organiz
zarono moti di piazza e veri e propri sa
botaggi contro la ricostruendo economia del
la giovane URSS. Sul piano internaziona
lista il suo movimento ebbe funzione di 
rottura, basti pensare l'atteggiamento dei 
trotskisti nella guerra di Spagna, dove ten
tarono di minare l'unità delle forze demo
cratiche facendo così oggettivamente il gio
co di Franco. ' « 

E' un dato di fatto che da qualche anno 
l'imperativo categorico per alcuni compa
gni è diventato quello della « revisione cri
tica » della storia, dell'azione politica, del
la teoria, di Lenin ecc. tanto che mi viene 
da chiedere se fino all'altro ieri il partito 
non fosse formato per lo meno da ingenui. 
A mio avviso non si possono lasciare spazi 
solo a quei compagni che nelle loro pur 
volonterose ed impegnative ricerche cre
dono di aver trovato nuove vie per l'inter
pretazione della storia, dell'azione politi
ca, della teoria ecc. Si deve dare spazio an
che a chi di quella storia, di quella teoria, 
di quella azione politica è convinto. 

ENRICO BREGA 
Sezione del PCI « Forlanini » (Milano) 

La gente si dimentica, 
ma questi terremotati non 
hanno ancora una baracca 
Cara Unità, 

a distanza di oltre tre anni dal tragico 
terremoto che qui in Friuli ci ha colpiti, 
siamo ancora in attesa di avere non solo 
la casa ma, addirittura, una baracca. Sia--
mo una famiglia di parassiti, questo è vero, 
siamo dei pensionati che non producono più. 
Il più anziano ha 86 anni, cavaliere di Vit
torio Veneto, decorato al valor militare; 
la meno anziana, 82 anni, cavaliere di Vit
torio Veneto (portatrice comica) ; il più 
giovane 55 anni, già ufficiale 'del CVL e 
maresciallo di PS in pensione (sette ma
lattie per cause di servizio) attualmente 
profugo a proprie spese. 

A chi dobbiamo attribuire la precaria si
tuazione in cui ci troviamo? Non di certo 
allo sforzo che tutto il Paese ha fatto in 
aiuto al nostro Friuli per il quale siamo 
grati. Allora lo dobbiamo attribuire allo 
sciame di ladruncoli scesi impunemente sul
le nostre feste» o soltanto al semplice fatto 
che per nostra disgrazia a Paularo ove 
siamo nati e residenti il sindaco democri
stiano è figlio dell'ex podestà fascista di 
vergognósa memoria? 

FELICE DURIGHELLO 
, _ (Paularo - Udine) 

- . , -A. - i -

Attenzione, fenomeni 
linguistici e non razziali 
Cara Unità, 

sulla falsariga di notizie diramate da 
agenzie statunitensi, giornali italiani han
no parlato or non è molto — a proposito 
della scoperta di alcune iscrizioni — di eu---
ropei di razza celtica. In una diffusa en
ciclopedia milanese leggo che gli antichi 
Italici sarebbero popoli di razza ariana. 
In un tuo recente numero sento definir fe
nomeno razziale l'anglofonia e la francofo
nia in Canada, serbi e croati in Jugoslavia, 
gli scontri sanguinosi in Irlanda e casi si
mili altrove. 

Che il celtico sia lingua indoeuropea e 
che le lingue indo o arioeutopee nulla ab
biano a che fare con una presunta « razza 
ariana », almeno dopo il suicidio di Hitler 
nel suo bunker berlinese, dovrebbe essere 
argomento di dominio pubblico. Che anglo
fonia e francofonia in Canada sia fenome
no linguistico e non 'razziale dovrebbe es- ' 
sere altrettanto pacifico come l'apparte
nenza di serbo e croato alla famiglia delle 
lingue slave o di francese, irlandese, in
glese o dello stesso serbocroato a quella 
non meno comune delle lingue indoeuropee. 

Che qualcuno gioisca di tali sviste pur 
sulle tue pagine e le citi a giustificazione 
del suo universo razzista, ovvio anche que
sto. Meno ovvia l'umana disposizione a 
correggerti che dimostri, cui esempio, an
che con la pubblicazione di queste righe. 

prof. UGO PIACENTINI 
Università « Humboldt » (Berlino - RDT) 

«Mi bastano pochi soldi 
ma voglio lavorare poco » 
Cara Unità, 

dico la mia sul problema del « part-
time *; sono un giovane che ha « rifiutato » 
il lavoro, essendomi appena licenziato da 
impiegato. L'ho fatto perché giudicavo in
sostenibile dedicare oltre 11 ore giorna
liere tra trasporti, pasto e le normali 8 
ore di lavoro che mi alienavano ogni pos
sibilità di vita. Credo che da parte di 
partito e sindacato si debba insistere f-cr 
inserire nei contratti di lavoro la possi
bilità, per chiunque lo voglia, uomo o 
donna, giovane o pensionato, di praticare 
un lavoro regolare, non * nero », per po
che ore al giorno — 4 o ' 5 — con un 
salario proporzionato rispetto a quelli nor
mali. Con ciò si regolarizzerebbe la situa
zione dt coloro che già lavorano in tal 
modo, ma clandestinamente. Resta inteso 

" che non debba essere permesso di aggiun
gere un lavoro «part-time» a quello che 
già viene svolto. 

Ce chi ritiene, come me, che la possi
bilità di avere tempo libero valga la pena 
di avere un tenore di vita basso. E' vero 
che in questo è implicito un concetto ne 
gativo di lavoro, visto come nlienazione e 
non come realizzazione di stessi, ma 
questa è attualmente la r. . Non mi 
sembra assennato il nostro atteggiamen
to sul € part-time»; accettiamolo perché 
questo è un modo per riavvicinare al mon
do del lavoro i tanti, soprattutto giovani, 
che se ne sono allontanati perché lascia 
troppo poco tempo da vivere. Inóltre si 
legalizzerebbero i rapporti di lavoro di chi 
già pratica un « part-time», ma clandesti-
namente, perché nessun tipo di contratto lo 
prevede. 

ROMANO DEL VALLI 
' (Roma) 
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